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Che cosa èla demoerazia? 
La scorsa settimana il popolo di Lugano 

a mezzo d’un referendum indetto, proscri- 
veva la laicizzazione del Ricovero d’assi- 
stenza, voluta dal Governo Popolare, con 
571 voti contro 412. Il Tempo di Milano 
se ne imbestialì, e rivestì tutta l’amaritu- 
dine dell’animo suo con queste frasi:. 

« L’esito della votazione nel centro più 
illuminato del Ticino, nella città che diede e 
darà sampre i quattro quinti dei voti ai li- 
berali e ai ‘socialisti è la prova più evi- 
dente e positiva che il referendum è una 
arma eminentemente conservatrice, di cui 
si servono i partiti retrogradi per accarez- 
zare e fomentare le passioni più grette del 
popolo. Anni cr sono con una maggioranza 
strepitosa il buon popolo ticinese respin- 
geva un progetto di legge introducente la 
eremazione facoltativa dei cadaveri, e l’anno 
dopo con un’egualmente forte maggioranza 
riconfermava il mandato al governo, che 
quella legge aveva proposto : nel.novembre 
corso era respinta una legge scolastica 

solo perchè modificava il vecchio testo nel 
senso di obbligare chi vuole a chiedere 
l’ insegoamento religioso, anzichè imporre 
a chi non la vuole il domanderne la esen- 
zione; nell’ultimo marzo questo medesimo 
popolo con enorme maggioranza rieleggeva 
gli uomini che aveva sconfessato. Nè la 
serie delle contraddizioni è finita: col re- 
ferendum non è più possibile l'attuazione 
di alcun principio nuovo; col referendum 
non sono possibili che leggi centoni, leggi 
nè carna, nè pesce, leggi chs piacciono ai 
conservatori e ai moderati ». 

Il referendum è l’espressione della vo- 
lontà del popolo a mezzo del libero voto. 
Questo referendum, questa volontà del po- 

  

° polo attraversa i disegni settarii dei..., po. 
polari, dei democratici ? Ebbene si abolisca 

il referendum; si sopprima la libera mani- 
festezione della volontà popolare. Non è 
più vero dunque che democrazia. voglia 
dire governo di pepole, esecuzione della 

stenza di Dio, dalla legge divina e dalla 
vita futura. La religione fu, è, sarà sem- 
pre la pratica dipendenza che l’uomo deve 
riconoscere da Dio nel suo essere e nel 
suo operare. Perciò non vi è atto, che 
sfugga, almeno remotamente e nella sua 
tendenza finale, al dominio della religione. 
Basta che l’atto sia umano perchè cada 
subito sotto la legge divina)» 

La questione sociale, ho detto, è anche 
questione morale. Essa infatti riflette i 
principii regolatori dell’operare dell’uomo 
e della società; essa riflette le norme se- 
condo la quali si deve stabilire il giusto 
e l’onesto, la base, il fondamento del vi- 
vere civile. Qual cosa infatti più morale 
della giustizia, o più immorale della in- 
giustizia. E gli stessi rapporti fra capitale 
e lavoro, che formano il nodo della aggro- 
vigliata questione, come si potranno de- 
terminare .secondo giustizia, se non si 
hanno idee al tutto rispondenti alla natura 
dell’uomo, allo scopo del suo lavoro, alla 
funzi ne della proprietà e del capitale? E 
sono questi i principii, che Padre Moretti, 
attraverso le sue dottissime e brillanti le- 
zioni, informate alla più pura filosofia e 
teologia, e condotte con una logica strin- 
gente, fa scaturire limpidi e ‘convincenti, 
innalzando l’uditorio fino al sommo. vero, 
principio di tutte le più alte finalità ed 
anche del benessere sociale; sono questi i 
principii su cui si fondano le profonda- 
mente scientifiche lezioni del Padre Bie- 
derlick, svolgendo il suo programma sul- 
l'ordinamento economico-cristiano, 

Forse si potrà obbiettare che la scuola 
così condotta, prende un aspetto troppo 
scientifico, troppo teoretico. Sarà forse vero. 
Ma d’altra parte per edificare su solide 
fondamenta è necessario mettere i principii 
sodi, altrimenti l’edificio ad un piccolo 
soffin di vento crolla, e allora?... 

Ma a nulla, 0 a molto poco giorerebbero 
i principii per la società se non fossero 
tradotti in atto. E° necessario dunque ap- 
blicarli praticamente, in opere, in istitu- 
zioni che possano essere utili alla società. 

Tutti coroscono a quali istituzioni spe- 

in essa che le Chiese cattoliche sono s°m- 
pre frequentate. Ora il cserispondente in- 
glese della rivista America lamenta il f+- 
nomeno inglese delle «chiesa vuote». « Se 
ne attribuisce la colpa — egli dice — alle 
distrazioni domenicali, alla bicicletta, al. 
l'automobile, al canottaggio ecc. Comunque 
sia, è cerqo che l’austera e puritana « do- 
“menica inglese » non esiste più. 

Per lo contrario, le nostre Chiess catto- 
liche rigurgitano di fedeli, e — cosa assai 
significante — dove ancora si vede discreto 
numero di frequentatori è nelle chiesa uf- 
ficiali. (anglicane) dove s’è introdotta la 
gerarchia cattolica ». 

Nel recente congresso.del libero pensiero 

a Berlino una « pastoressa » lamentava il 

vuoto delle chiese protestanti germaniche 

attribuendolo al. fatto che esse han voluto 
scimiottare ultimamente gli odiati «ro. 
mani ». 

Noi ci limitiamo a registrare questi fatti, 

senza annotarli. Documentano da soli la 

vita interiore che è nella Chiesa Cattolica, 

e la mancanza di vita divina delle altre 

‘ chiese. 

Fatti clericali e parole radicali. 

Il radicalismo e anticlericale Corriere 

calabrese scrive : 
« Subito dopo il terremoto accorsero quag- 

giù insieme con tutti i comitati di soc- 

corso, preti, monaci, associazioni cattoliche, 

diffondendosi per i diversi paesi devastati. 
Ed ovunque furono fondate chiesa, banche, 

anche nei comnnelli lontani, ove il terre. 

moto non aveva apportato alcun danno. 

I) ho potuto seguira in quei primi istaoti 
il lavoro serio e fecondo, che si compiva 
mau mano, lavoro di organizzazione e di 
propaganda. Ed a Reggio, quando le scuole 
del municipio mancavano, gli istituti delle 
monache eran già affolloti di aluoni e di 
alunne, ed ogni giorno sorgevano nuovi 

padiglioni uei punti più belli della città 
nostra. i 

Anche oggi — dopo circa due anni — 
le scuole delle monachs syno le sole che 
regolarmente funzionino, Dobbiamo’ pur 
pur dirlo e riconoscerlo noi, liberali, ne- 
mici a morte dei preti, della educazione 

che essi impartiscano. Ora le salesiane 

hanno demolito il loro monastero, già ria- 
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La necessità di un nuovo treno. 

Ci scrivono da Villa Santina: 

Sappiamo che alcuni Comuni Carnici, 

tra cui è a capo il nostro di Villa Santina, 

‘hanno fatte vive istanze perchò sia istituito 

un nuovo treno in partenza da quì alle 

nove del mattino per pigliare.il diretto che 

passa alla Staz. Carnica alle 10.10; 0, — 

quanto meglio —, cha pa ta da Villa San- 

tina alle ore 7; e, ritardando di un’ora il 

primo treno mattiniero cha proviene da 

Pontsbba, dia modo di arrivare con questo 
a Udine alle ore 9 circa. 

E in questo senso anche la Giunta Co- 

munale di Udine nella settimana scorsa de- 

liberava di fare anzi di rinnovare le pra- 

tiche presso il Ministero dei Lavori pub- 

blici. i 

Quanto sia necessario questo nuovo treno 

e quanto se sia sentito il bisogno è facile 

comprenderlo. 

Posto infatti per principio che la nuova 

‘linea sia stata costruita pei bisogni della 

Carnia è necessario ed è naturale chs le 

corse sieno ordinate per soddisfare ai stessi 

bis-goi, agli interessi, e alle comodità degli 

abitanti della Carnia; Che devono così 

spesso recarsi a Tolmezzo per gli uffici, 

e a Udine per gli stessi e per altri motivi. 

Der cui oggi per queste ragioni vediamo 

ogni giorno passare per Villa Santina alle 

7 di mattina, le solite corriere d’una volta 

provenienti da Ampezzo, da Ovaro e da 

Comeglians cariche di persone le quali in 

mancanza di questo treno sono costrette — 

‘uso antico —- portarsi a Tolmezzo per gli 

‘affari o a pigliare il diretto delle 10.10 
‘alla Carnia. 

Speriamo quindi che il Ministero e la 

Società Veneta intesa la necessità abbiano 

Codroipo 
Una lettera per la giustizia. 

(2 ritard.) Egregio corrispondente. Vo- 
glio vedere se Hlla terrà pel fattaccio di 
stanotte lo stesso trattamento che ha te- 
nuto per le mie ultime scappatelle e cioè 
se della ubbriachezza di Melchior Eorico e 
per la sua minaccia a mano armata di fu- 
cile in pregiudizio di Munisso Natale farà 
ozgetto di apposita pubblicazione sul Cro- 
ciato o su gli altri giornali come ha fatto. 
per me. 

Nessuno può negare il fatto tanto che il 
Munisso ha già stesa e firmata una appo- 
sita denunzia nella Caserma dei Carabinieri 
Reali ‘avanti al Maresciallo. 

A proposito di questo Maresciallo, vorrei 
pure far mettsre sul Crociato che dopo ri- 
cevuta la denunzia del Munisso regolar- 
mente firmata e la dichiarazione del Capo 
Vigile confermante le prima, il Marssciallo 
si è recato in casa del famoso Melchior 
Enrico, ma è anche ritornato in Caserma 
senza nè procedere all’arresto del Melchior 
nè procedere al sequestro del fucile quale 
corpo di reato. 

Lei sa che il Munisso è stato prima fe- 
rito in paese e poi tratto proditoriamente 
in casa del Melchior, questi tentò di fargli 
la foglia colla doppietta, e gliela avrebbe 

‘fatta se il Munisso non fosse stato sollecito 

a fuggire. 
Dunque Lei faccia il suo dovere come 

corrispondente ed il Maresciallo faccia il 

suo dovere come uomo di giustizia, altri- 
menti saprò io che via battere. 

Segue la firma». 

Il fatto di cui l’autora della lettera re- 

clama la pubblicazione è veramente avvae- 

nuto nei particolari suesposti ed io non ho 
mancato di segnalarvelo questa mattina 
stessa. 

Per ciò che riguarda poi il Maresciallo 
dei Carabinieri io non posso credere chs 
esso abbia potuto restare indifferente di 
fronte ad un reato di tale natura, perchè, 
secondo me, avrebba sempre dovuto ver- 
balizzare e sequestrare naturalmente il fu- 
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“consists   
polare. E dire che il referendum era uu 
caposaldo del programma socialista, mentre 
il socialista Tempo lo mette ora all’ Iudice 
Rosso, perchè... è un’arma dei conserva- 
tori e dei clericali. 

D-1 resto non ha fatto così la cosidetta 
democrazia italiana anche nei riguardi del 
postulato democratico dell’autonomia. dei 
comuni, chs fu allegramente calpestata nel 
progetto Credaro sulla scuola primaria ? E 
in Udine, sotto il governo codone dei no- 
stri Palri, la Loggia Lionello non sorse 
per volontà di popolo, esplicatasi con re- 

| ferendum, mentre oggi non si ricorre al 
popolo neppure per deliberare l'erezione 
del Palazzo civico ? 

Ma altra amara considerazione dobbiamo 

fare sui dati offertici proprio dal Tempo. 
Le amministrazioni bleccarde, che agognano 
il potere per le loro mire settarie, vi rie- 
scono con i suffragi del popolo — mentre 
gli stessi suffragi condannano a una a una 
le proposte settarie, a mezzo del referendum. 

Il fenomeno non si sp'‘ega che con l’in- 
coscienza dei buoni — buoni ingenui che 
dalla rettorico piazzai.la si lasciano indurre 
a credere buoni amministratori. sotto le 
specia di travi ciarlatani. 

La democrazia — quella democrazia — 
adupque anche nell’approfittare 

dell’ incoscienza popolare, per isfruttarla. 
atos. 

000 + 

La Scuola Sociale, che è già entrata 

BERGAMO, 2 settembre. 

nella seconda metà del corso, continua a 
svolgersi con mirabile e perfetta regola- 
rità ed è seguita da tutti con vivo inte- 
ressamento. - 

Nella precedente corrispondenza vi trac- 
ciai a larghe linee il programma sul quale 

  

  

. si sarebbe. svolta la scuola, oggi voglio 
darvi un ragguaglio un po’ più partico- 
lare. 

La Scienza della religione, come vi 
scrissi, comprende molta parte del pro- 
gramma, e di ciò non dovete meravigliarvi 
poichè la questione sociale non è solo que- 
stione economica, ma è anche questione 
religiosa e morale. E° questione religiosa 
perchè non si può avere una base solida- 
inconcussa del giusto e dell’onesto, una 
forza morale che imponga alla coscienza 
di adempiere tutti i doveri e di rispettare 
tutti i diritti, ove si prescinda dall’esi- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura II 

  
alle casse operaie, alle tante e svariate 
forme di associazioni, di cui è si fecondo 
il nostro campo. A ciò pensa il dotto e 
profondo conoscitore dei bisogni del campo 
nostro, dott. Pio Benassi, che fa sfilare 
con magica e briosa parola dinanzi agli 
uditori, le diverse istituzioni, dando chiare 
e precise nerma per il loro funzionamento. 

Ma perchè dette istituzioni sieno vera- 
mavte efficaci e durature, è necessario co- 
noscere i principii fondamentali che le re- 
golano, è necessario conoscere i rapporti 
che esse hanno coi soci e specialmente 
colla legislazione nazionale. A ciò prov- 
vede il simpatico avv. Bertone, uomo dalle 
larghe vedute e di un mirabile senso pra- 
tico. 

L’ impareggiabile e caro prof. . avv. Ar- 
duino, con la sua parola smagliante trattò 

‘con una competenza rara e con criteri pro- 
fondi l’altra questione, che non è meno 
importante, voglio dire la legislazione ope- 
raia, facendo di essa la genesi storica e 
dottrinale nei diversi stati, con speciale 
riferimento all’ Italia. 

Rilevò 1’ insufficienza della nostra legi- 
slazione in questo riguardo e. indicò i bi- 
sogni più sentiti, Trattò poi dello stato 
giuridico dei lavoratori e dei più urgenti 
provvedimenti economici. i 

Ieri anche il rag. Favettini cominciò le 
sue lezioni di contabilità applicata ai no- 
stri istituti di credito, e fra giorni il prof. 
Rezzara iuvtraprenderà a svolgere il pro- 
gramma a lui affilato su — la scuola nella 
legislazione .sociale. 

Ma di ciò forse un’altra volta. 

Notizie Vaticane 
  

  

Modificazioni sul digiuno per i celebranti. 
ROMA, 4. 

E’ imminente la pubblicazione di un da- 
creto col quale la sacra cengregazione dei 
sacramenti toglieràfl’obbligo del digiuno per 
i sacerdoti che celebrano le messe a tarda | 

ora. Sarà permesso un piccolo pasto, però 
almeno tre o quattro ore prima della messa 

Note e commenti 

  

  

Chiesa e Chiesa. 
Ricordiamo una recente lettera di Felice. 

Ferrero da New-York al Corriere : in essa 
si segnalavano gli organetti, i grammofoni, 
il fumotir introdotti nelle chiese prote- 
stanti americane — perfioo l’ istituzione 
delle Pastoresse per trattenere il popolo 
che fugge, che se ne va. Si notava. però 

per le malate dl 
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munale femminile, nen ha ansora ricrga- 
nizzata la biblioteca, ricostituito il museo. 
E che importa? Le  ssociazioni cattoliche 
intanto hauno dei splendidi locali, le scuole 
delle monache si moltiplicano, il lavora, 
prima latente, ora ingigantisce. Di fronte 
a questo crescente e Straordinario movi- 
mento che cosa .an fatto, che cosa finno 
le forze liberali, sinceramente democrati- 
che? Niente: davvero niente. 

___ 

Il Congresso internaz. socialista. 
S’ incarica il corrisponlante dall’ Avanti 

di farci gustare qualchs « pezzo » del Con- 
gresso internazionale Socialista di Copana- 
ghen. Egli scrive: «Si lavora, si lavora, 
si discute, si discute e S1 tarda, si esita a 
decidere... Il Congresso dà tempofal tempo... 
Approfondisce le questioni. 

Appena ceggi, mercoledì, avremo le pri 
me ore di assemblea plenaria. Nel poms- 
riggio ci trasporteremo a Sudborg per sor- 
‘birci un caffè che i gentili compagni del 
luogo cercheranno di renderci più dolce 
che sarà loro possibile. i 

Queste ed altre cose Ci sono e ci saranno 
aspramente rimproverate. La stampa bor- 
ghese di Copenaghea ci critica già in ter- 
mini così energici che 10, malgrado la mia 
profonda ignoranza dell’ idioma danese, 
riesco senza pena a comprendere di che si 
tratta. Essa ci denunzia come sibariti, dice 
che non ci rifiutiamo alcun comodo, ci 
rinfaccia di abitare nei primari alberghi | 
di Danimarca e di sorprendere il pubblico 
e l’ iuclita colle nostre principesche pro- 
digalità ». — 

A gloria del pezzente proletariato ! 
__ 

Sibariti e... farisei. 

Alla loro-volta i sindacalisti han diffuso 
in quattro lingue un manifesto che dice: 
« Una volta di più vol organizzate un 

? % . 

congresso mettendo all'ordine del giorno 
l’ emancipazione della classe operaia e au- 
cora una volta voi vl riunite e cercata i 
mezzi di ingannare e di abbagliare i lavo- 
ratori colle vostre buffonate. Di nuovo voi 
siete insieme per deliberare come occorra 
agire per — sotto pretesto di voler aiutare 
la classe sofferente — mantenere le posi- 
zioni sociali alle quali dovete la vostra 
fortuna ». ; : 

« Voi lo sapete, farisei! Voi dovete sa- 
pere che la vostra ciarlataneria politica 
non dà profitti che a voi e che la vostra 
azione non fa che addormentare gli operai!». 

« L’ Internazionale socialista copre del 
suo manto rosso ma compiacente i più 
gravi crimini... Essa fiage di non sapere 
che il proletariato ha .bisogno di pane e 
‘non di deputati e di sindaci socialisti ». 

« abbasso la ciarlataneria politica ! 
Abbasso l’autorità del partito ! 
Abbasso i farisei! ». 

.. Parole non ci appulero! 

ore Rare 

  
  

‘gli altri che già sono in attività. 

  

Noi manteniamo quanto abbiamo avuto 

occasione di scrivere giovedì. 
(N. d.. R.) 

Meretto di Tomba. 

Madre che trova affogato il suo bambino 
, Fulmine incendiario. 

(5). Ieri eravamo di sagra: si celebrava 

l’anniversario della consacrazione della 

Chiesa ; ma ahimè! fu un giorno davvero 

luttuoso e disgraziato assai. 

AI mattino, mentre la popolazione pre- 

paravasi alla Messa solenne, un caro e 

vezzoso bambino figlio dell’ufficiale postale, 

Zamparo Giuseppe cadeva in una fogna e 

moriva annegato. La madre non vedendolo 

in casa, presentendo qualche disgrazia uscì 

frettolosa e si diresse proprio al luogo della 

disgrazia ed ebbe così il dolore di dover 

estsarre e di riportarsi a casa cadavere il 

suo bambino. Diffatti, per quanto-il nostro 

  

egregio sanitario facesse per riattivare la 

respirazione in quel corpicino, tatto fu i- 
inutile. Immaginarsi le strazio della fami- 

glia e lo scompiglio in tutto il paese | 
Questo tatto sarebbe bastato a sciupare 

la gica del giorno; ma no: altro dovevasi 

aggiungere prima di sera. Scoppiò un fu- 

rioso temporale ed il fulmine cadde sulla 

casa di proprietà di Giovanui Fanutti, san- 
tese della Chiesa, bruciandovi quanto vi si 
trovava ed uccidendovi anche un maiale. 

Da notarsi che lo stessa Fanutti assieme 

ad altri suoi vicini fu vittima del fuoco 

due anni or sono. 

Madrisio di Fagagna 
Nuova Società. 

(5). Ieri fu qui il dott. Biavaschi e alîe 
ore 15 1/2 tenne una conferenza, istituendo 
una Società di Previdenza e M. Soccorso. 

Nel mattino il dottore era stato a Rive 
d’Arcano ove istitui pure una Società di 
Previdenza e M. Soccorso. 

Sempre avanti | 

S. Daniele 
© Mi si dice 

che in ssguito di giusti lamenti apparsi 
anche sulla Patria di ieri l’altro (2) per la 
mancanza di pulitezza tanto in Castello, 
come sull’ameno viale del Colle, l’autorità 
municipale abbia deciso di prendere misure 
energiche ed efficaci. Speriamolo. 

Sarebbe tanto di guadagnato pel decoro 
di questa nostra cittadina. 

n —_—r_re©Ò"—e ee_e=>="===<= "" 

  
  

francamente, non saprei come affermare 
abbia esso fatto nel frangante il suo dovere. 

Ritornerò, comunque, sull’argomento. 

Gli abusi di certi osti. 

E veramente st:machavole l'abuso di certi 
osti. Con ùna sfrontata baldanza si fanno 

prima a chiedere la licenza per aprire 
osteria (magari se la pigliano col sindaco 
e col Prefetto e se potessero anche col mi- 
nistero dell’ interno se non gliela accordano) 
poi, appena avuta, o fanno d’essa una bassa 
e schifosa speculazione cedendola ad uno 
qualunque che poi fanno figurare come loro 
rappresentanti; o fanno addirittura gestire 
l’osteria da una persona che loro talenta 
purchè questa paghi il fitto della casa e 
dia qualche cosa'anche per la Osteria e fac- 
cia poi quel che vuole, chiuda o non chiuda 

ad orario, stia o non stia alle altre prescri- 
zioni della legge. 

Si vuole che di queste Osterie, senza il 
titolare e senza che la persona che la ge- 
stisce risulti in nota al Sindaco o al Pre- 
fetto per la prescritta delega, ve ne siano 
anche nel territorio di questo Comune, cioè 
alle porte di Goricizza e quì dove risiedono 
le guardie e la Benemerita Arma. 

E questo abuso dura da parecchio tempo 
in modo che le rimostranze degli altri eser- 
centi sono più che giustificate massime 
quando si pensa che nessuna ‘contravven- 
zione ai titolari delle rispettive licenze si 
è mai elevata. 

Ma noi non saremmo del parere di fare 
contravvenzioni per siffatti abusi, vorremmo 
invece togliere addirittura la licenza al ti- 
tolare, perchè se non può attendere all’o- 
steria per ragioni del suo mestiere o del 
suo negozio più o meno ambulante, non 
cerchi e non rompa le scatole alle autorità. 
per avere la detta licenza. 

Bella, per dinci! Si domanda la licenza 
di aprire osteria senza che poi chi l’ha do- 
mandata ed otenuta veda mai neanche per 
un minuto la osteria stessa. Ca ne vuole, 
sapete | ; 

Non comprendo poi tanta rilassatezza men- 
tre si spiega una severità eccezionale e tal- 

volta anche disumana per concedere inocen- 

tissime protrazioni d’orario. . . . . .. . 

QRS 0A a TS epr 908/08, e cone 8 

Mostra bovina. 

(4). Il XX corrente mese avrà luogo da 
noi anche una grandiosa Mostra bovina 
distrettuale della razza iurassica apparte- 
nente agli allevamenti dei Comuni di Ber- 
tiolo, Comino,. Codroipo, Rivolto,  Sede- 
gliano, Talmassons e Varmo. 

Tale Mostra sarà divisa in tre categorie 
ed in diverse classi e, pei premi, il Co- 
mitato ordinatore nominerà la Giurìa delia 
quale faranno parte allevatori, veterinari 
e dottori in scienze agrarie. 

All’ ispezione, nei riguardi igienici e 
sanitari, provvederà il veterinario di qui 
dottor Ciani Luciano. 

bd tit a, LL ZAPPAROLI, guidi 
Visite tutti i gira - Udine Via Aguilera 86 - Telefono 34 
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Truppa che ritorna. 

Domani giungerà qui una brigata d’arti- 
glieria ed uno squadrone dei Lancieri No 
vara ed il 6 successivo ripartiranno tutti 
per le loro sedi definitive. 

Zingari. 

Sono segnalate carovane numerose di 
zingari nelle nostre campagne. 

Come, non sono stati ancora sfrattati 
codesti ‘rapinatori ? 

Si vede proprio che da noi le @i&posi- 
zioni delle Autorità sono fatte ad uso ar- 
monica specialmente se riguardano stra- 
nieri sian pur essi briganti. 

Sarebbe meglio davyero se le popolazioni 
| nostre facessero giustizia sommaria allor- 
quando questi diavoli di zingari entrano 
nelle loro case con prepotenza e con vio- 
lenza per rubare e per offendere !!! 

Concerto musicale. 

Giovedì 8 corr., giorno della Natività di 
Maria Vesgine, la nostra banda cittadina 
terrà concerto nella solita piazza maggiore. 
À proposito di ciò facciamo notare alla 
Onorevole Presidenza che per amore di 
queila giustizia distributiva tanto, tanto e 
sempre sempre desiderata e quasi mai otte- 
nuta, sarebbe ora che il concerto avesse 
luogo qualche volta anche di fronte al Pa- 
lazzo Municipale che è poi nella medesima 
Piazza e non già sempre sempre sul lastri 
cato dei grani di fronte al Caffè Grande.... 

Noi che conosciamo la delicatezza degli 
egregi componenti la Presidenza osiamo 
sperare di non aver speso invane queste 
poche parole. 

Latisana 

Raccapricclante scena. 
(per telefono) 

| (ore 11). Testòà — alle 10 172 — ho do- 
vuto assistere ad una raccapricciante scena. 

Il treno, presso il ponte di ferro, inve- 

stiva un idiviauo finora sabato, stac- 
candogli nettamente dal busto il capo, che 

fu ridotto ad una massa informe e sangui- 
nolenta. A domani maggori particolari, 

Cividale 
Banchetto in onore del cav. Brosadola. 

Questa sera all’albergo Centrale verrà 
offerto un banchetto all’egregio nostro Sin- 
daco cav. Giuseppe Brosadola per  festeg- 
giare ilsuo cavalierato e per-offrirgliene le 
insegne. 

All’integerrimo uomo. giungano intanto 
i nostri auguri e le nostre felicitazioni, 

Consiglio Comunale. 
Oggi alle ore 5 pom. e seguenti il nostro | 

Consiglio Comunale si radunerà con un ab- 
bondante ordine del giorno. Noto: 1, Con- 
corso nella spesa per l’erezione di un mo- 
numento a Pietro Zorutti in Gorizia (II 
lettura). 2. Iniziativa per la costruzione di 
case popolari. 8. Autorizzazione del paga- 
mento del concorso del Comune .per la si- 
stemazione al Sagrato della Basilica. 4, I- 
stanza del Presidente del Circolo giovanile 
cattolico della Buona stampa in Sanguarzo 
per sussidio acquisto libri. 5. Nomina dei 
revisori del conto consuntivo 1910. 

Arresto. 

L'altro ieri dai nostri. RR. Carabinieri 
fu arrestato sulla strada di Prepotto certo 
Sedola Giovanni da C'ap, perchè scemo 
€ privo di mezzi necessari all’esistenza. Da 
parecchio tempo questo infelice  vagabon- 
da in misere condizioni. 

Ferimento. 

Certa Liberale Maria d’enni 16 di Gri- 
macco, colpì alla testa con dei sassi Coce- 
ancig Ugo d’anni 8 per fu.ili motivi, pro- 
vocandogli una ferita alla regione parietale 
destra guaribile in 8 giorni. Il padre del 
ferito sporse querela. 

Unione Sportiva. 

(4). Come i nostri lettori certamente 
sanno, anche a Cividale, mercò l’opera 
costonte di giovani volonterosi, lutelligenti, 
future speranze della grande e della pic- 
cola patria, abbiamo. un’ Unione Sportiva, 
che, ben diversa dalle precedenti Società 

Ginnastiche, accenna ad ingigantire, sia 
per la solerte cura dell’egregio presidente 
sig. Vuga Franco e dei valenti suoi co+- 
diutori della presidenza, sia per la beni- 
gna accoglienza e generale fiducia, che 
questa istituzione ha già incontrato presso 
tutti i cividalesi. 

Scopo precipuo della Società è di prc- 
muovere gli esercizi sportivi in genere cf. 
frendo ai soci i mezzi e le opportunità di 
coltivarli, 

Senza distinzione di classe e di panta 
ogni sera si trovano sul campo dei giochi, 
genti Imeute concesso dall’on. Municipio e 
dall’egregio sig. Deganutti, una quindicina. 
di baldi giovani, ammirati per ia loro vi. 
goria da un) scelto e numeroso pubblico, 

Ivi inemori dell’antico adagio: Mens sana 
in corpore sano, si preparano, coll’ invi- 
gorimento delle membra, a combattere più 
tenacemente le future aspre battaglie della 
vita, a rendere grande ed onorata nelle 
diverse arti e professioni la bella e vetusta 
Cividale ; ed occorrendo. ad essere pronti 
a porgere valido aiuto alla patria in pe- 
ricolo, pronti ad offrire, novelli Lacede- 
moni, il forte petto alle nemiche lancie. 

b. 

Spilimbergo 
Due squadroni 

del 24 Cavalleggeri giunse qui ieri sera (2) 
e si tratterrà sino a lunedì per i soliti tivi 
noll’alveo del Tagliamento. 

Le zone pericolose sono le già segnate, 
ed è quindì proibito il passaggio in detto 
località dalle 5 ant. alle 12. 

Usate l'Acqua Chi 
  

Canebola. 
Visita graditissima. 

(1) Ieri circa le ore 10 172, provenienti 
da Faedis, giungevano al nostro paese Sua 
Eccellenza l’on, Masi Tenente Generale 
delle R. Guardie di Finanza, il Colonnello 
Marchenti, il Maggiore Laria, il Capitano 
Papareo ed un altro capitano di seguito, di 
cui mi è sfuggito il nome. 

Ospitati gentilmente dalle . guardie di 
questa brigata, i nobili passeggieri si mo- 
strarono asssi ilari e cortesi con chiunque 
avesse avuto la fortuna di avvicinarli. So- 
pratutto l'onorevole Masi mostrò vivo desi- 
derio ed interesse d’essere informato mi- 
nutamente circa le condizioni più o meno 
felici di queste popolazioni, non del tutto 
abbandonate, ma bensì trascurate da chi 
ha ii dovere di sovvenirle. 

Fuvvi chi gli fece asservare le fatiche 
immense alle quali vanno soggette queste 
povere popolazioni, senza fare eccezione per 
le donne in qualunque stato e condizione 
si trovino, spesso con gravissimo danno 
della prole. E tutto questo in mancanza di 
strade carreggiabili ed altri mezzi di co- 
municazione comuni agli altri paesi, ma 
che a noi pena, è lecito sognare. 

I nostri boschi e le nostre praterie pa- 
trebbero costituire la ricchezza inesauribile 
del paese, ed invece giacciono trascuraii ed 
abbandonati dai loro padroni, che in nu- 
mero spaventevole vanno in cerca del pane 
sotto altri, regni, importandovi. insieme alle 
poche sterline il vizio e la corruzione. 

Come fare avtrattenerli ?_ Provi chiunque 
a sobbarcarsi per tre ore di seguito le povere 
spalle piegate dal lavoro quotidiano ad una 
gerla di carbone, o ad un sacco di guano... 

Anche circa l’ istruzione della giove: tù 
ebbe ad informarsi Sua Eccellenza, e con- 
venne questa pure essere insufficiente. Nun 
sì possono creare miracoli. 

Un ragazzo o una fanciulla che solo nei 
mesi invernali frequenta la scuola, ed an- 
che allora con ripetute assenze, non riu- 
scirà mai... un dottore od una dottoressa. 

E’ inutile gridare all’ignoranza ; scuola 
ci vuole, bravi insegnanti, e multe molti- 
plicate per chi, potendo e dovendo, nen 
interviene. » 

L'onorevole Masi toccò col dito queste. ed 
altre piaghe, che lo spazio non mi per- 
mette di “segnalare, ma che furono e sono 
la sciagura di questi monti ed a cui biso- 
gna mettere un riparo. 

Dopo qualche ora di riposo la gaia com- 
pagoia salì il picco S. Lorenzo, 
18, discese al piano. 
Speriamo che questa, come ebbe ad espri- 

mersi Sua Eccellenza, non sia di Vie 
sita fattaci. 

Morte prematura. 

Mentre vi scrivo, la. squilia della cam- 
pana maggiore m’annunzia la morte di una 
cara persona. La signora Maria Belligoi 

i non è più: già due giorni ha dato alla 
luce una bella bambina, ed ora nello spa-. 
simo dei dolori, essa lascia per sempre il 
papà, il marito, e tre creaturine. 

Aveva 24 anni ed era il modello della 
madre cristiana. 

Sia pace all’anima sua. 

Tolmezzo 
‘Per la ricostruzione delia Banda. 

Senza nulla concludere, come il solito, 
si è l’altro ieri convocato il Comitato no 
minato dalla Giunta per la ricostruzione 
della Banda cittadina. Dopo lunga discus- 
sione si venne nella determinazione di at- 
tendere l’esito della sottoscrizione che sarà 
aperta fra i cittadini, prima di passare a 
qualche cosa di concreto. 

Pordenone 
li Bleriot danneggiato: 

(3) Ieri sera l’allievo Pozzi mentre fa- 
ceva dei voli a 10 metri d’altezza, col mo- 
noplano Bleriot, causa una fulsa manovra 
precipitò a terra. 

L’aviatore rimase incolume. 
L'apparecchio invece subì delle avarie. 

Si spezzarono un’ ala il fusellasc, l’elica e 
il carrello d’atterramento. 

S. Vito al Tagliamento 
La Mostra Bovina. 

(2) Oggi sul. mercato degli animali in 
Via Fontana, ha avuto luogo la mostra bo- 
vina distrettuale, 

La mostra è stata riescitissima. I capi 
presentati hanno avuto buon giudizio. La 
giuria farà per l’assegnazione dei premi. 

Alla Fabbrica Zucchero. 

Il giovanetto Vincenzo Defend, quindi- 
ceune, addetto ai filtri, per un falso movi- 
mento nel giro dei mulinetti, gli si riversò 
addosso una forte quantità d’acqua bollente 
che gli ustionò la faccia e un braccio, Ne 
avrà per molti giorni. 

SII ili 

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

(Seduta del 3 settembre) 

Affari approvati 

Udine Transazione spedalità Casagrande Pfei- 
rhofer. Acquisto e donazione terreno per 
costruzione caserma: mutuo, — Cividale. 
Pensione all’ impiegato Tito Tomat. — Tol- 
mezzo, Cessions credito garantito di inoteca. 
À:segno piaute. per sostegno fili elettrici 
per illuminazione strada accesso alla sta- 
zione. —— Arta. Concessione piante e com- 
bustibile ai frazionisti di Lovea. Preone. 
Assegno piante per la casera della malga 
Palis. — Ligosullo. Aumento stipendio al 
ricevitore dell’ Ufficio telefonico. Sauris. 
Proroga taglio piante. Pontebba. Modifica 
regolamento polizia urbana. Assegno 25 
piante pel ponte sul Fella a Pietratagliata. 

verso le* 
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— ILauco. Modificazione capitolato guardia 
campestre. — Ovaro. Concessione piante 
alla frazione di Cella per ricostruzione 
ponte sul Degano. — Paularo. Assegno 
piante per restauro chiusa Ramaz. — Pa-! 
luzza. Concessione piante aer costruzione 
nuova chiesa di Santa Maria. — Campo- 
formido. Allargamento piazzaletto di Bressa 
— Dignano. Soncessione area nel cimitero 
ad uso tumulo ai fratelli Pirona. Vendita 
terreno ai fratelli Costantini. 

Bicinicco. Aumento spesa pel carcere 
mandamentale. —. Ipplis. Affranco censo 
Rubini. — Codroipo. Tariffa tassa famiglia. 
Affranco canone  enfiteutico Pietro Agno- 
luzzi. — Ciseri!s, Regolamento tassa cani. 
— Ragogna. Regolamento cssa 
— S. Pietro al Natisone. Consorzio vete- 
rinario. — Porcia. Spesa per la direzione 
didattica. — Forgaria. Antorizzazione esa- 
cuzione lavori costruzione strada di San 
Rocco, — Latisana, Concessione area per 
tumolo alla famiglia Caspari, — Budoia, 
Aumento stipendio al medico condotto. 

Decisioni varie. 

Aviano. Ricorso dell’Ospedale civile per 
pagamento spedalità Malattia Angelo. Or- 
dina al Comune di Barcis di pagare, salvo 
emissione di mandato d’uffisio. — Villa 
Santina. Legato Vidotti, Ordina di pagate 
L. 175 al sac.. Pietro Rossi. Meretto di 
Tomba. Tariffa tassa famiglia. Diffida ad 
adottare la tariffa proposta. -— Pontebba. 
Dietrich Antonio: rimborso spese. Non ha 
provvedimenti da prendere. 

Rinvii. 

Azzano X. Vendita fondo. — Cercivento.. 
Tariffa dazio consumo, — Castion di Strada. 
Prelevamento dalla Cassa di Risparmio. — 
Tramonti di Sotto. Transazione. vertenze 
Bidoli e Minin circa fondi a sede edificio 
scolastico, 

In sede di contenzioso.. 

La Giunta Prov: Amm. in sede di con- 
tenzioso respinse il ricorso presentato dal 
Sindaco di Aviano, diretto ad ottenere il 
riparto per frazioni dei consiglieri asse- 
gnati al Comune e la domanda avvanzata 
dal sig. Abegreto, per il medesimo mutivo, 
nei riguardi del Comune di S, Quirino. 

-1<®++>@- 

| FRAMMENTI 
La marina turca. 

Divide et impera: La vecchia Turchia 
avea affidato l’esercito alla Germania, dan- 
done l’ incarico d’organizzazione al gena- 
rale teutonico von der Goltz, e la flora 
all’ Inghilterra che la riorganizzava col- 
l'ammiraglio sir Gamble. Ma mesi fa que- 
sti veniva licenziato e sostituito con Rusteu 
Pascià, direttore dall’arsenale del Corno 
d'Oro, e la giovins Turchia acquistava per 
12,000,000 Cia marchi quattro navi da 

guerra tedesche; oltre a quattro torpedi- 
niere vecchie ta sufficienti per chiudere 
i Dardanelli ai Greci. La Turchia si dava 
dunque tutta alla Germania. Ma ora pare 
che la Turchia voglia provvedarsi di Dread- 
nought in Ingh:lterra e ritornare così a 
quel divide et impera, al sorriso ad albione 
e alla stretta di mano a Berlino che met- 
tono al sicuro. Ad ogni modo non ritorns- 
ranno quei tempi .in cui i comandaati e 
gli equipaggi delle navi veudevano tutto 

quanto potevano  asportarne, compresi gli 
alberi e le caldaie, mentre il ministero 
dilapidava i fondi concessi pei nuovi can- 
noni. Si vendevano persino il carbone ed 
i viveri non appena riforniti, per cui le 
navi turche erano sampre impossibilitate 4 
muoversi sopratutto per mancanza di quatre 

    

  

due cose’ indispensabili. 

Nè la storia della marina dimenticherà come 
in occasions dell’ inaugurazione del canale 
di Kiel il Sultano mandò la migliore e più 
veloce delle navi: che impiegò più di dus 

mesi ed arrivò dopò la cerimonia ed in 
condizioni così pietose da duver subito en- 
trare in cantiere, È quando Abdul-Hamid 
salì al trono venne inviata una nave a 
Malta : essa dopo essarsi spinta sino al Ma- 
rocco ed aver scorazzato a lungo pel Me- 
diterraneo dovette tornare mortificata a Co- È 

stantinopoli senza essere riuscita a trovare 
quell’ isola. Infine una fregata mandata in 
missione al Giappone, dopo una lunga odis- 

sea andò a finire fra non so quali isole 
dell’ Australasia. 1 

Melodie trasmesse col telegrafo senza fili 
Esperimati con un nuovo sistema di te- 

legrafia senza fili, fatti recentemente in In- 
ghilterra, hanno destato generale interesse, 
Si tratta dell’ invenzione di un Lepel, il 
quale sarebbe riuscito a comporre un’ in- 
tera scala di toni con la corrente elettrica, 
in modo da poter tradurre in suoni i soliti 
battiti dell’apparato Morse. L’ applicazione 
può riuscire molto ‘utile per i segnali a 
tromba nelle esercitazioni militari e in caso 
di guerra. Durante le esperienze testà fatte, 
il Lepel telegrafò da Windsor alla stazione. 

della compagnia generale radiotelegrafica 
Rechefort-Parigi-Bruxelles varie melodie, 
fra cui la « Marsigliese» e l'inno impe- 
riale inglese. 
  

, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Co..pendio della Dottrina Cri- 
Sstiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci. 
vascovo si trova presso l’Amministrazione 
del Orociato, 

‘ entesimi 10 la copia, spese postali in più, 

SU 4 pronta Cassa. 

    

coloniche, 

| s'avviò verso la vetta, 

  

  

  

PD SACLI 

Mertedì 6 — s. Emidio v. 

Fiero » mercati della Provincia 

Codroipo. 

  

‘alovanna d'Arco, 
conferenza con proiezioni 

dell, ROBRRTODA NOVE 

Giovedì — 8 corr. — alle ore 8 pome- 
ridiane, nel teatro del Seminario il PADRE 

ROBERTO DA NOVE terrà una conferenza 

con proiezioni su 

« GIOVANNA D'ARCO ». 
Il nome dell’oratore, il tema leggiadro, 

attraente ci dispensano dal fare una 7ré- 
clame... di parale, 

L'Arcivoscovo e il Riposo Fatin 
La lettera d’un agente. 

Preg. Direttore del « Crociaio » 

Sul numero di ieri del pregiatissimo suo 
periodico, ho letto la pastorale di S. E. 
R. l’Arcivescovo Anastasio Rossi. 

Quell’uomo, dalla faccia intelligentissima 
buoca, nel suo dire ha sentito il bisogno 

‘di toccare, anche, un importante questione: 
Il Riposo ‘Festivo. 

Il R.mo Capo della Diocesi, dicendo che 
la Legge del R. F. non viene rispettata, 
prega i parroci ad inculcare nelle menti 
dei buoni Cristiani, che la Domenica è 
riservata a Dio per dare in olocausto ad 
Esso la preghiera e la bontà, 

Ben si faccia sentire dal pulpito la pa- 
‘rola convincente e sincera dei buoni pa- 
stori, raccomandante alle genti di.non por- 
tarsi a fare le compere nei dì festivi, nen 
livragando così, con il lavorare o far | 3 
vorare, il giorno riservato a Dio ed alla 
Chiesa. 

osì facendo si avranno benedizione dal 
cielo e, da una falasge di giovani lavora- 
tori, affetto sincero e riconoscenza. 

Un socio dell’ Unione Agenti 
Udine, 4 settembre 1910. 

Per la stazione di gpilimbergo. 

Si ha da Roma: 
Il ministro dei LL. PP. on. Sacchi ha 

approvato il progetto per l’ampliamesto 
della stazione con la sistemazione del ser- 
vizio merci a Spilimbergo. 

Sul Quarnan. 
Ieri dunque ‘ebbe luogo la gita-pellegri-. 

naggio sui Quarnan. S. E. Mons. Arcive- 
scovo partiva alle ore 7 da Montenars, ove 
s'era recato il giorno prima, e accompa- 
gnato dal Rev. Parroco e da altri secolari 

addimostrando l’o- 
mai noto suo allenamento alpinistico. Di 
quando in quando si fermava adammirare 
il panorama che si stende quasi per ge o 
il Friuli. Giunse sulla vetta alle ore 9,2 
Ad incontrarlo furono il M. R. dott, È 
chi, suo segretario, l'organizzatore don Ba- 
cu Il cappellano di S. Maria Maddalena, 

- AJ suo apparire la banda intuonò una 
| marcia. 

La folla che era già sul posto ed aveva 
ascoltato la prima messa — entusiasta — 
salutò rispettosamente il Pastore. 

L’Arcivescovo si recò direttamente alia 
Cappella. Aile ore 10 in punto seguì la 
Messa. del Presule; durante la quale canta- 
rono, accompagnati dall’Armonium, i bravi 
giovani dell'Oratorio Mariano di Gemona. 
S. Kccellenza dopo la messa tenne alle 2 
fila persone lassù raccolte un vibrante 
discorso, 

«Oh ce vos! Oh ce vòs» 
il popolo dopo la predica. 

Il Vescovo poi prese un déjunè coi sa- 
cerdoti ; il popolo avea di già consumato 
il suo pasto al mattino, 

Suonò nuovamente la banda (durante la 
Messa poi si spararono i falconcini con un 

i rombo che lungamente si ripercuoteva per 
la vallata). Dopo cantata la Salve Regina 
ebbe luogo il ritorno. 

Il pio” e numerosissimo pellegrinaggio 
alpino lascerà un dolce ricordo in quanti 
sono intervenuti. 

I prodotti del dazio. 
Gli. introiti Dazio consumo 

del mese di agosto 1910 

Uotaiviitava 

7365797 ammontarono a L. 
Quelli dell’agos. 1909 scorso. 

anno furono di... ». 69859.91 

Quindi in più L. 3798.06 
Gli introiti a tutto agosto fu- 

rono. di 
Gli introiti a tutto agosto 

1909 furono di 626.655.538 

  

Quindi in più L. 33798.,— 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di agosto 1910. 
fu di » 309.16 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 

Totale L. 524.16 

Lie contravvenzioni constatate nel. mese 
di agosto 1910 furono 10. 

Antagra Bisleri 

per la Gotta, Diatesi urica, 

Bisleri e Sa Milano. 

660.453,53. 

Arteriosele- 
rosi. Chiedere opuscolo ot a Felice.   

e 

  

Alcool sanguinario. 

Quadruplice ferimento 
a Feletto. 

Un forio fn istato. gravissimo. 
Stamane, verso lè sei, accompagi nati da 

diverse perso:ie del loro paesa giungevano 
in vettura al nostro ospedale il facchino 
Feruglio Angelo di anni 42, di Francesco, 
da Feletto, e Colle Luigi fu Giuseppe di 
anni 44, pure da Feletto. 

Li accolse e visitò il dott. Marianini, 
Feruglio Angelo presentava ben 11 farite 
da coltello, inferte in varie parti del corpo ; 
una, atizi, penetrante nel cavo pletirico di 
sinistra; il suo stato era tale che il sani- 
tari dovette riservarsi la prognosi. 

Ii secondo avea una ferita lacsro del 
IV.o dito della mano sinistra, con rottura 
del tendine esteriore. Una cosa. men che 
grave, questa: guaribile in 10 giorni. 

Ls ferite sono riportate in una di quelle 
risse, che purtroppo susseguono alle do- 
‘méhiche che invece di essere santificate in 
Chiesa, sono profanate nelle osterie. 

Ambedue i feriti sono coniugati ed hanno 
figli. 

Appena avuta notizia del grave ferimanto 
abbiamo mandato tosto sopraluogo un no- 
stro redattore ed ecco quanco egli ci scrive. 

Qui a Feletto pare che si sieno dati alla 
congiura del silenzio ; nessuno vuol parlare 
del fatto, è cerca di sfuggire alle nostre 
domande col dire, non so non ero presente 
non posso dir nulla. 

A stento parlando con questo o con quello 
si è riusciti ad avere qualche notizia. 

Ieri nel pomeriggio certo Luigi Biasutti 
aveva battezzato dus suoi figliuoli e alla 
festa aveva invitato fra altri cèrti Feru: glio 
Angelo, Feruglio Nicolò, 
e Bulfoni Angelo; 

Alla sera terminata la festa, gli invitati 
sì ritirarono. 

Qualcuno si recò alla propria abitazione 
qualche altro invece si portò all’ osteria. 
I succitati individui si recarono assieme 
all'osteria annessa alla Cooperativa di Con- 
sumo di Feletto Umberto e lì si misero a 

Feriuglio Pietro 

giuocare alle carte e a discorrere ferman- 
dosi fino alla una dopo mezzanotte. 

In un’altra osteria del paese si trovarono 
due individui certi Signorini Giuseppe e 
Macoratti Guglielmo sarte, nativo da S. 
Maria la Longa e da due anni abitante a 
Feletto. 

Iì Macoratti è un individuo a quanto ci 
fu decritto, pessimo atteccabrighe e violento. 
Quando è bevuto diventa una furia. 

Ieri sera verso le undici trovatosi dun- 
que il Macoratti assieme al Signorini co- 
minciò a importunarlo e a dileggiarlo. 

Nè nacque una zuffa sedata da alcuni 
presenti. 

Più tardi il Signorici rincasò e armatosi 
d’ una rivoltella mosse 
rivale. © 

Fu distolto, gli fu tolta l’arma. 

Anche il Macoratti rincasò (abita sopra 
il negozio di Angelo Gabino) e afferrata 
una forbice tritò una lama 6 munitosi di 
una di esse scess nella strada. 

Armato della forbice il Macoralli ebro 

d’odio e di vino scese nella stsada e si 
diede è correre su è giù per le vie del 
paeso 

Passando dinanzi all’osteria della Coope- 
rativa di consumo e vedendo uscire un 
gruppo di persone, forse credendo di rav- 
visare in alcune il Sigaorini, si gettò in 
mezzo menando dei tremendi colpi a destra 
e a manca. 

Îl primo a cadere fu il facchino Angelo 
Feroglio d’anni. 42, il quale fu colpito dal 
feroce Macoralli con ben undici ferite, una 

delle quali gravissima, Rimasero feriti anche 
Colie Luigi d’enni 44 calzolaio, Feruglio 
Pietro fratello dell'Angelo e Bulfoni Angelo. 

Il faritore, commesso il misfatto, fuggì, 
andando a gettarsi nella vicina vasca della 
fontana pubblica. 

Uscito di lì, dopo aversi Infefto con la 
forbice un colpo ad una gamba si rscò a 
casa e si mise a letto. 

Stamane alle quattro fu arrestato dai 
carabinieri. 

La popolazione, mentre l’arrestato veniva 
tradotto alla Caserma dei Carabinieri, im- 
provvisò una dimostrazione ostile. 

Sul luogo si è portato stamane per una 
inchiesta il Giudice Istruttore avv. Luzzatti. 

H conzorzio mantenuto, 
Il giorno di Venerdì 2 andante ha avuto 

luogo l’assemblea dei Signori Sindaci dei 
dieci Comuni formanti il Consorzio daziario 
di Ma:tignscco per deliberere sul sistema 
di esazione, in favore o meno dell’anpalto. 

AA unanimità venne deliberato di man- 
tenere il Consorzio daziario fra i nove se- 
guenti Comuni: Fagagna, Moruzzo, Marti- 
gnacco, S. Vito di Fagagna, Pasian di 
Prato, Pasian Schiavonesso, Campoformid», 
Tavagnacco, Reana -del Roiale. 

Pure deliberando per l’esazione in eco- 
nomia il Comune di Feletto Umberto si è 
riservato di ulteriormente disporre per 
proprio conto. 

nina Manzoni 
: iù poi 

alla ricerca del. 
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Finto suicidio. 

Stamane verso le 9 fu trovato nell’aula 
penale della Pretura del I mandamento l’ex 
appuntato di questura —- ora addetto al- 
l’ufficio dagli uscieri — Sabbadini Ferante. 

Accanto vi era un biglietto: « Mi sui- 
cido per dispiaceri di famiglia ». 

Il medico Marzuttini, chiamato, constatò 
che... era fradicio d’° acquavite, 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetezi alla Agenzia A. Manzoni e OC. 
Udine. 

CRONACA SPICCIOLA 
Furto di patate. -- Certo Miani Giuseppe, 

denunciò quale autrice di un furto di pa- 
tate una donna sua vicina di casa. Le pa- 
tate rubategli avevano un valors di 15 lire. 

  

Il sedicente aviatore scarcerato. — Il se- 
dicente aviatore Umberto Grasso, arrestato 
giorni fa a Firenze, è stato rimesso in li- 
bertà provvisoria dietro cauzione di 500 lire. 

Viaggiava gratis. — Dulle guardie di 
città venne arrestato certo Ugo Conte di 
Reana, perchè viaggiava senza biglietto. 

Voce infondaia — Ci si comunica: Un 
giornale cittadino ha pubblicata la notizia 
che un soldato di questo Presidio era stato 
accolto all’Ospitale militare perchè colpito 
da colera. 

Si tratta invece d’una cosa assai leggera, 
un semplice imbarazzo gastrico. 

Corriere Giudiziario 
CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

Le coltellate di Fumi. 

Venezia, 3. — Il Tribunale di Tolmezzo 
condannò a 5 mesi di reclusione certo Fumi 
Pio fu Antonio, di anni 62, che nella notte 
dal 28 al 29 novembre 1908 sulla pubblica 
via accoltellò certo Domenico Leschiutta 
producendogli delle lesioni guaribili in una 
ventina di giorni. 

La Corte, dopo la difesa dell’aff. Zan, 
ridusse la vena a 3 mesi e un giorno, 

li solito contrabbando. 

Il vostro Tribarale applicò la pena di 6 
giorni di detenzione, 51 lire di multa e 

  

380 lire di proporzionale a certo Sigura 
Leonardo di Giovanni, ‘il quale aveva con- 
trabbandato 19 chili di tabacco estero, 
senza aver pagato il dazio relativo, 

La Corte, in contumacia, ha confermata 
la pena. 

Un ladro di stoffe. 

Pittolo Stefano, passando dinanzi al ne- 
gozio del sig. A. Degani, ebbe la mala 
ventura d’ impossessarzi d’una pezza di 
stoffa. 

Il vostro Tribunale lo condannò a sei 
mesi e 15 giorni di reclusione, che la Corte 
in contumacia confermò. 

ae) (iimecame—————_——————————€m 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 28 al 3 settembre 1910. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 10 femmine 18 

». morti » 1 » — 

» esposti » 1 » 1 
Totale N. 31 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Cosimo Santacroce fuochista con Rosa 
Mastrapasqua casalinga, Ernesto Manto- 
vani negoziante con Giuseppina Fabris ca- 
salinga, Dott. Antonio Cavarzerani medico 
chir.o con Caterina Simonuti agiata, Raf 
faele Rago dottore in chimica con Maria 
Lussiatti civile, Dott. Reginaldo Ferrario 
med. chirurgo con Carolina Corradini agiata, 
Giuseppe Ferrari industriale con Hell Ros: 
setti civile. 

MATRIMONI. 

Lodovico Commisso metallurgico con Ma- 
ria Tomat tessitrice, Gustavo Iseppi calzo- 
laio con Augusta Simeoni casalinga, Gio- 
vanni Steiz impiegato con Giulia Rumiz 
casalinga, Attilio Cossio agente con Rosa 
David sarta, Attilio Venuti possidente con 
Maria Comelli agiata, Iti Jacuzzi viaggia- 
tore con Pia Valent sarta, Francesco Rizzi 
agente di com.0 con Maria Cantarutti ca- 
salinga. 

MORTI... 

Maria Catapan fu Francesco d’anni 27 
casalinga, Otello Piutti di mesì cinque di 
Giovanni, Maria Foraboschi fu Giovanni di 
anni 40, Aldo Bulfonedi Angelo d’anni 15, 

- Umberto Cecotti di Ubaldo di mesi 5, Na- 
talina Miculan di Giuseppe di giorni 25, 
Maria Reatti di mesi 14, Vittorio Rava- 
gnan di Augelo di mesi 11, Gisella Mar- 
zetti di anni 3, Valdimiro Zanier di Do- 
menico di anni 112, Adelaide Cremese di 
Luigi di mesi 3, Erminia Diammi di mesi 
10, Giovanni Pivetta di Tito di giorni 10, 
Maria Longini di anni 1 e mesi 5, Setti. 
minio Elisabetta di anni 2, Bergacei Sil- 
vio di anni 1, Maria Zucchiatti-Dotto fu 
Vincenzo d’anni 85 villica, Napoleone Bla- 
suttigh fu Francesco d’auni 44 fabbro, 
Domenico De Lucia fu Nicola d’anvi 44 
negoziante, Maria Chicco fu Valentino di 
anni 72 casalinga, Pietro Zanon fu Luigi 
È anni 71 musicista, Maria Lepino di mesi 

Maria Copetti- Querin di Giuseppe d'anni 
db contadina, Giovanni Traghetti fu Gio- 
vanni d’anni 35 cappellaio, Giacomo Pon- 
toni di Luigi d’anni 25 agricoltore, Italia 
Coccolo fu Valentino d’anni 36 operaia, 
Giuseppe Carlevaris fu Lorenzo d’anni 57 
fornaio, Maria Minisini fu Giovanni d’anni 
84 domestica. 

Totale N. 27 dei quali 4 appartenenti 
ad altri Comuni,   

CRONACA RELIGIOSA 

Il Terz' Ordina. — Ieri sara nella 
Chiesa dei RR. PP. Cappuccini si ebbe un 
altra prova della fede e del coragzio cri- 
stiano degli udinesi, Presero l’abito del 
Terz'Ordine due giovani e una ventina di 
signorine. Cinque uomini e tredici donne 
fac ro la professione. Il R.mo Padre Guar- 
diano parlò degli obblighi della Regola, 
parlando contro l’aleoolismo, la moda, sulla 
pace nelle famiglie e sulla” frequenza dei 
SS. Sacramenti. 
  

Cronaca dello Sport 

La coppa di Treviso vinta da un Udinese. 

Treviso, 4. — Ieri si corse la «Coppa 
di Treviso ». Giunse primo il corridore, 
vostro concittadino; Attilio Modotti, secondo 
Augelo Feruglio di Feletto, 

Il corridore Virgilio Chiandetti pure di 
Udine, presso il traguardo investì un ra- 
gazzo atterrando. " 

Il corridore nella caduta riportò leggere 
ferite. 

Per mancanza di spazio daremo domani 
notizia delle gare di cavalleria ai prati 
Paparotti. 

Le gare nazionali . 

della F. A. S. C. a Padova 
(0,8, 9 sett.) 

Ecco il programma generale dei concorsi 

Mariedì 6 sett. 
Pomeriggio: Arrivo delle società a Pa- 

dova ore 21. Riunione plenaria della Giuria 
nell’Aula Accademica della Pensione Pe- 
trarca. 

Mercoledì 7 sett. 
Dalle 7 alle 12, Gare di squadre gin- 

asti, individuali ginuasti, Campionati gin- 
nastici ;. Gare di squadra allievi individuali 
allievi, Campionati allievi. 

Ore 21. Adunasza generale della F. A. 
S. GC. I. dalla Pensione Petrarca. 

Giovedì 8 sett, 

Ore. 7. Messa letta nella Basilica. del 
Santo. 

Dalle 8 alle 12: Saguito e fine delle 
gare di squadra, individuali, e dei Cam- 
pionati. Gare di palla Vibrata e di tiro alla 
fune. 

Ore 14. Prove del saggio finale, 
Ore 16. Sfilata per la Città. 
Ore 17. Saggio Collettivo all’Antonia- 

num, Finale della gara di tiro alla fune; 
Praclamazione dei premiati in ginnastica. 

Ore 20 1/2 Serata al Patronato del Santo- 

Venerdì 9 Sett. 
Dalle 7 alle 12. Gare podistiche e gare 

individuali. 
Dalle 12 alle 18, Gare ciclistiche e gare 

individuali, 
Ore 18 112. Banchetto, - 
Ore 20 1]2. Serata all’« Antonianum ». 

E giunto da Roma il Direttore dei Con- 
eorsi, Prof, Russi. Ricevuto alla Pensione 
del Comitato locale ha espressa la sua piena 
approvazione e per lo splendido luogo de- 
signato alle gare e per l’opera attiva ed 
intelligente compiuta dal Comitato istesso.. 

Ecco ora i prezzi. d’ ingresso al Campo 
dei giochi: 

Iugresso cent. 20. Sedie, oltre l’ ingresso, 
cent. 30. Poltrone, oltre l’ ingresso, L. 2. 

  pae” 

Le manovre navali 
Il Re ad Ancona e Venezie. 

Ancona, 3. — Le manovre navali sono 
continuate con mare tempestosissimo ; le 
varie fasi, naturalmente, sono tenute quasi 
nascoste, I sommergibili, nonostante 1° in- 
clemenza delle acque han fatto miracoli. 

Nel pomeriggio il Rs sbarcò in città e 
visitò l'Ospedale di cui nel 1906 poss la 
prima pietra (pel quale lasciò L. 10.000) 
e il Duomo, ove fu ossequiato dai canonici 
e dall’ Arcivescovo. Il Ra mostrò molta 
cultura nella visita, a 

Il popolo fece gran ressa attorno al So- 
vrano, Una vecchia volle haciargli la mano, 
ma egli non lo permise. Un popolano offrì 
un mazzolino di fiori che il Re si pose 
all’occhiello. 

Alle 20.45 a bordo del Trinacria il Re 
partiva per Venezia, mentre in alto mare 
avea luogo la finta guerra. 

Venezia, 4. — La Trinacria giunse al 
porto degli Alberoni; il Re si recava a 
vedere i lavori di Cavanello Po e all’ Isola 
di S. Lazzaro. ll Duca degli Abruzzi ebbe 
sulla nave un colloquio di un’ora col Re. 
La squadra dsl partito A si ancorò nel 
porto di Venezia. 

> <++®>»e- 

ZIBALDONE. 
-— E’ morto presso Como, a 93 anni, 

il Generale senatore conte Genova Thaon 
de Revel che si è segnalato in tutte le 
guerre dell’ Indipendenza, Era collare del- 
l’Annunciata. Consigliò e sottrasse alla 
prigionia Ke Umbarto, allora Principe, nella 
guerra del 1866. Ebbe numerosissime e 
alte onorificenze. 

— Ad Assisi è stato offerto un banchetto 
di 400 coperti al ministro Fani; uno a 
Pontedecimo al sottos. Gallino, 

—. Il Duca d’Aosta — esanerato dal co- 
mando del 10 Corpo d’Armata assieme a 

  

  

Viganò, Massinelli, Caneva dell’8, 9 e 30. 
per limiti d’età — è partito colla consorte 
per Londra. 

— Il colera: 19 casi nuovie 18 decessi, 
di cui 7 colpiti antecedentemente. Si son 
prese misure severissime contro eventuali   

dimostrazioni a Barletta. Luzzatti ha tele- 
grafato ai prefetti di Bari e Foggia la di- 
sposizioni per le cucine economiche, in- 
viando fondi. La calma è ritornata a Bur- 
letta. 

Sabato si ebbero 19 casi nuovi e 14 de- 
cessi. 19 casi di peste si hanno nel Tur- 
kerstau. 

Aq Odessa il Municipio delibero prestito 
di mezzo milione per combatterla. 

— Menelik, colpito nuovamente da pa- 
ralisi, è in condizioni gravissime. Lo stato 
desta” preoccupazione anche per la guerra 
tra Ras Mikael e Ris Oliò, 

— L'ex Scià di Persi, è stato invitato 
a dirigere una banca ru:s:! 

— E° stata inaugurata la nuova catte- 
drale di Cettigne, regalata dallo Ozar. 
  

Montenegro e S. Sede. 

A. proposito di Montenegro Antivari, che 
col suo rapido sviluppo è destinata a di- 

| venire la capitale del Montenegro, è cat- 
tolica: quindicimila sono i credenti. Pas 
sata Antivari al Principato il Principe dopo 
lunghe trattative nella S. Sede a mezzo 
del suo primo segretario. mandato apposi» 
tamente a Roma, ottenne un vescovo ed il. 

| concordato. 

Vescovo fu il dalmata Mons. Millinovich, 
patriotta, antiaustriaco e simpvatizzante de- 
gli italiani. Ma ora esso è morto, ed il 

successore è di difficile scelta. Il Monta- 
negro non vuole religiosi perchè soggetti 
all’ ibfluenza austriaca ; la S. Sede d’altra 

parte lamsota la lesione del concordato per 
un’arbitraria riduzione delle parrocchie vo- 
tata dalla Scuptina. La S. Sede non ha 

detto che non vuole n:minare l’Arsivesenvo 
di Antivari (che ha il diritto della nomina 
dei parroci, da sanzicnarsi petò, al pari 

della sua, ds1 Re, cui devono giurare fe- 
deltà) ma si capisce che non sarà nomi- 

nato prima che ron sia reintegrato il con- 
cordato. Le cose però #°:ccomoderanno, 
perchè la legge non ebbe carattere. IO 

cattolico, ma generale, 

Il resto della popolazione soDbo gereco- 

slavi, indipendenti, ma sotto l’ influenza 
politica russa. 

Estrazione del Lotto - 3 settembre 
VENEZIA. 27 — 1-39 30 — 6 
BARI 159 — 84 e ig 
WIRENZI 9946 66 
MIIINO, 38 — 4 5 
NAPOLI di ba Eau) 35 
PADERMO: <b — 600350 
ROMA 83 — GR 7 rg 20) 
MORINO = 366 po og 

      

  

Qaatarutti Giovanni red, reannnsabile. 

Udine, tipografia del «Crociata e. 

MUNICIPIO DI ATTIMIS. 
A tutto 20 Settembre p. v. è aperto il 

concorso al posto di Segretario di questo 
Comune con lo ue di L. PA nette 
da-Rs M- 

Documenti di rito. 
Per schiarimepti rivolgersi al Municipio. 

Attimis li 25 agosto 1910. 

Il Sindaco 

P. CARUZZI. 

  

  

  

L. NIDASIO 
UDINE 

Apcilià OLIO: GRAMONE 
rattinato. 

  

  

PRIMARIO pui (uni 
TREVISO - Telefono 300 - TREVISO 
Coffsiglio di Vigilanza — Massima ga- 

ranzia morale ed edusativa -- Corsi crî 
pleti di studi interni = Frequenza atte 
scuole pubbliche — Dispensa di premi all: 
fine d’anno ai giovani più studiosi — Ot 
timo trattamento — Assidua assistenza 
negli studi — Ottimi risultati scalasticì. 

Rivolgersi alla Direzione, 

CURA D'UVA 
( Vedere avviso în IV. pa ina) 
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il deposito generale 

A. Manzoni e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA   Trovansi in tutte le farmacie e presso # 
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ICULTORI, MASSA] 
Preservate da ogni infezione i vostri@pollai, edfaumen- 

tate la produzione delle uova, usando la 

ANTISETTICINA ZULIANI — 
L. 2.0@ la scatola; per pacco postale L;2.60 

Farm. S. Giorgio, di Plinio Zuliani — Udine. 
  

  

Casa di Assistenza Ostetrica | 
i per gestanti e partorienti È 
5 autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrice n 

signora TERESA NODARI è 

con consulenza dei primari medici È 
e specialisti della regione 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

È OUDINE - Via Giovanni Udine 18 - UDINE © 
1 Ri 

Telefono N. 324 s 

  

  

  

  

  

(SORGENTE PANIC A 
ACLUA MINERALE DATAVOLA   
  

     POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.     
  

  

La bibblicità economica a 5 centesim’ 
per parola, è è assal conveniente. 

     

   

    

  

E' aperto per uso del pubblico uno 

STALLO 
fuori porta Ronchi, in località assai 
como ia perchè vicino alla Città, tro- 
vandosi dirimpetto alla osteria AL 
PROSRESSO. 

Il servizio, anche per numerosi ca- 
valli, è provvisto in modo da soddi- 
sfare qualunque esigenza. 

Il Proprietario 
LUIGI NONINO. 

Gercansi abili=lavoranti 

  

  

Udine. 

ESTRA +: 9 di 

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatolle {Brescia} 

Parigi», 

  

  

  

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i dambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

“igeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ cffieagispime nelle digestioni diff 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 
A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta   Si vende presso le principali Farmacie e Droghicr 

  

Non confondere col Sello Giovanni di D.co di Via della Vigna 
  

          
   

     

   

    

  TORINO 1884 

DIPLOMI 

i TREVISO 18372 
NAPOLI 13876. 
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i i 
UDINE - dei PP. Stimatini - UDINE 

  

| Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica 

ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza 

in Collegio — Ginnastica interna — Materie libere di Piano — Violino 

— Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

É 

Palazzo Monumentale recentemente amdiiato con vasti cortili — Sala da 

biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio — 

Telefono 1-20 Bagni Retta modica. 

  

SARTI Buon compenso, lavoro continuo. 
Rivolgersi Sartoria « Alla Città di. 
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_ l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col ++ RIMO ita 

- a 3 PREMIO - DIPLOMA D’ONORE = la più alta distinzione accordata alle | = 

E a ni D specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- & 

ea n Si nn è dee d es strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

. DI FRUD MONDIAL li DI SÙ RIDER fi L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacones Ufficiale del Regno É 

di SRIRGRSITO chinina puro-cocs-Stricnina LIS LES GI GHERI LEVE SISSA (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

= ; ni po i sb gg ss i perchè non è stato giammai raggiunto nelia sua potente azione curativa. 
ni dalla Scienza, per i costanti effetii curativi, è stato ; ut ; : 24°» Da A . e 

i Dalla Lola e dalla Scien è per > ui ; tti eurativi " GRA a a Viene prescritto da tuiti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per Se 

3. IL PRIMO RICOSTITUENTE dol SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO Sanita Pilioe ugo depone quanto derive Lilibae Prot Canin Q1ENLD LS ARR Don 
#7 L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 3 RO ESA) RAIL di ca 

i sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- LL. Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. bee Croc 

4 cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato {sc Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- S'avi 

£ n nea f a spe RIO Eta Le 3 UErLli se : 

È per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. sono 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri I mio silenzio non deve ascriveri sea li Sali ; esi gala 

) fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. RE LERZIO NONGEDE ASCTICHI AA PI JTTZIA, CISA IICNZA, AA CRISES. Lo 

î si 2 z No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso, eda lungo, il suo trovato tera- 

: nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa I 7 peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscieaza, i veramente benefici effetti ottenuti. sO 
Si ce A EA f Fata NE 3 Ve DE 4. Senza alcun dubbio, devo ail Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non FU 

Ss RINE Ri ANCA e CONSERVA le FORZE Io gii Fs, _| lo mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 40, | 

i GUARISCE: iorme di paralisi » Impotenza » Rachitide , Emicrania Pilaistcie di Stomaco [fe “ot c2ee=s guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, Piet 

ERGRNE MST UA o Iii SA3E22%) in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. gioa 
# 1Bott.costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta LÉ{2-Bott. monstre per Pose Slo anticipato di- E S'abbia pertanto è miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima a 

i retto all’Invantore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli- jor30 mbertoI 119, palazzoproprio = jaci a orm 

Importante opuscolo sull’Isohirogeno-Anilepsi-Gliceraterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. È = ii i paveliselmo SIGREPE Alia ai Napoli 10515 
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ARTS PE SANTA, = sptSri a utilr 

e l’uso del succo d'uva concentrato | com) 

L’uva è il migliore ed il più utile :iei frutti. PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola|* SE 

Essa costituisce un'importante ali nento ripa- | parte acquosa che sì presenta come un sciroppo. | i} Sì 

ratore ed un rcostituente generale dell’organi- | con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- i I i 

smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà | teria prima da cui deriva. Così è permesso di]; 3 

icienico-medicamentose ed all’ester specialmente | fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, È e) 

si è visto fiorire un nuovo ram di terapeutica, | in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni|é SE 

LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, | condizione. | 0 

della quale scientificamente si sccupa una nume- Si usa prenderlo allungato con acqua, acque] SIE 

rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così | minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesceli 6: 

largamente favorita dalla netura, ancora pochis- | una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA | “a 

simo si approfitta di tali grandi benefici. SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti-|{ peo 

L’uva per il suo contenuto di FOSFATI, | tuirsi si comuni sciroppi e liquori artificiali, PIG 

FERRO è MANGANESE è tonica ricostituente, | perchè non contiene alcool, essenze, colori, nèfi poe! 

per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- | altre materie sempre nocive. Ro 

riore alle migliori acque minerali, per la grande Non solamente è utilissimo l’abituale uso di i 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI | questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente |} 148 

è emivontemente mutrien'e ed eccitante nel ri- | se costrette a vita troppo sedentaria o. ad eccas-|} Di 

cambio crganico. sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA-{£ ligii 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed | NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle tutt 

i seri perchè assolutamente indigesti e dannosi | persone tutte gravate: di malanni, che tormentano par 

ai visceri addominali più deboli, $ quali sono i | l’amanità odierna. ci, 08 

più bisognosi della cura d’uva. Viene raccomandato il succo concentrato del- a 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non | l’uva ed usato con vantaggio grande : nell’ ane- 
cide 

si può godere che in un periodo di tempo tro .po | mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 
ono 

breve, e la sua conservazione è limitata a qual. | mento organico per diverse cause, nevrastenia ; sg 

che varietà, pure per poco tempo. nelle malattie del tubo gastro enterico, come N 

A sostituire l'uva come cura venne introdotto | catarru gastrico e intestinale, atonia, emorroidi : È 

:1 sueco 0 mosto dell’uva concentrato e conser- | nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. | È n (|| ; 

a OI » n Da Sai che contiene ; n in Ve i e, n a 1 eccellente con È 

i 1 GLOMED Lia sUnDomInali, elle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. |g 
Il nostro prodotto è IL SUCCO. RIDOTTO IN fai EE ii AGQUA Di NOCERA-UMBRA Di 

© 3 i tb îng® à 

La Ditta A. MANZONI e €. Sorgente Angelica?,, : reb 

CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via S. Paolo, 11 | FELICE BISLERI - Milano. — 

Farmcia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) a — —__biùié(é(É(77:fiée [ 

nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO 
0 

D’UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, > i i) | e sl è 
; LI n a n 

SR i 80Cì 

<S'TAFROLINA» Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. ; 
Detta preporazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

rele 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano porta il numero 273 115 

i i 
66. 
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UFFICIALE ora collocato in posizione ausiliaria abituato vita attiva, ELISEO DEL LUPO 

cerca subito impiego decorcso di fiducia, qualsiasi ramo commerciale, |& 

n aura industriale o privato, modeste pretese. Indirizzare corrispondenza BESHE Zi trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RuICO- I 

i ] si o 97, presso A. Manzoni e C., Milano, Via S. Paolo, 11. 3 STITUBN E per antonomasia. È ec 

DV GI MITI > > $ NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, 'ma TRIONFANTE Lo i 

: ia : È HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Scia- È | 
È n e Ei sap ant nel 

SEM RE INSUPERZABILE i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- I 

eendè la pelle ; 
.celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo tite 

Y Fer” bida 3 il plauso di tutti, e nella pratica «ei medici lenendo tanti dolori e RE 

bianca, morbida 3 rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di - 2 

pe I ZI (NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, co 
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dI | ‘Bafenoa Pa sa *PARALISI eci OONVALESCENTI per QUAL:- È 

4 NF | Ferro-China Rabarbaro * PARALISI « CONVALESCENTI per QUAL c Di 

PREMIATO 
vo 

GALLO) ". RA Ga avi 

i DEL MONDO con medaglia d’oro e diplomi d'onore — SR 
a La Cir 

- wi Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi ace è di 

Lucida e/conserva il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati me 

o ne, eria consimili perchè la presenza del Rabarbare oltre di st’. 

73 attivare le funzioni dello stomaco, d’'aumentare l'sppetite e 

TESSERE È preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 58 

fa © > x x tichezza originata dai solo Ferro-China. de 

IRR I, R 1, i a del 
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7 RES Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti au 

3 Dr: S0DkPT È DELI i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. so 

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. w 

- CS E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI | bre 

Unito ail amido Glutine ‘ Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL- | sta 

mantiene veramente Mor Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anema | em 

bide le pelli. Non contiene BELTRAME, A. FABRIS e C. assoluta, mi dà ottimi risultati.... ! col 

acidi. non s’ infiamma. Dottor Quintavalle | più 
SEE una 3 3 medico ehirurgo | c01 

# PA TERZA i ; : - | Gil 

Pi 3 te nt aa FOSFATO PRLZONI guarisce ANEMIA . SCROFOLA | 70 
is ate | Acqu a Chini a Manzoni “i ULLUNI completamente RACHITISMO |


